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● Intervista all’Unità: nella
Ue sono cambiati i rapporti
di forza. Ora decisioni su
Eurobond e Bce. L’Italia è
tornata protagonista

Il racconto
«pulp»della
domenica
Spicolapag.23

La sfida per chi
vuole l’alternativa
CLAUDIOSARDO

Aspettandol’Italia
Maxischermi nellegrandicittàe l’incoraggiamento diNapolitano
Tuttoèpronto per la finalediKiev contro la Spagna. Forzaragazzi!
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L’INTERVENTO

ANTONIOINGROIA

● Il premier, vincitore in
Europa, prepara il decreto
sulla spending review
● Camusso all’Unità: ora
occorre una svolta sociale
● Dirigenti statali: pensioni
con le vecchie norme

L’ANALISI

PAOLO SOLDINI

L’ANALISI

UMBERTODE GIOVANNANGELI

ILCOMMENTO

ANTONELLO MONTANTE

Tragedia del mare in Cilento. Quat-
tro sub sono morti nel corso di un'
escursione nelle acque di Capo Pali-
nuro. Le vittime sono un romano,
un inglese, un ragazzo di origine gre-
ca e una giovane donna salernitana.
È probabile che siano rimasti intrap-
polati in un cunicolo a causa del fan-
go sollevato durante il loro passag-
gio. Non si esclude però la possibili-
tà che si sia verificato un crollo im-
provviso.  A PAG.9

Prodi: ora l’Europa
è diventata più forte

Piazza Statuto, 1962
E la rivoltaesplose
Gianolapag.21

L’estate calda di Monti

● L’EUROPA FINALMENTE HA BATTU-
TOUNCOLPO.Il deficit politico ac-

cumulato dal vecchio Continente re-
sta ancora tutto da ripianare, ma il ri-
sultato del summit di Bruxelles stavol-
ta ha avuto un segno positivo, ricono-
sciuto anche dai mercati. Pure l’Italia
è tornata a giocare un ruolo importan-
te dopo gli anni bui di Berlusconi. Per
il premier Monti è stato un successo.
Personale, e non solo. Alle spalle ave-
va un mandato ampio (rafforzato dal-
la convergenza di Pd e Udc su un docu-
mento parlamentare comune, a fron-
te dei distinguo del Pdl) e al fianco
Monti ha avuto Hollande, il neopresi-
dente socialista della Francia, l’uomo
che ha cambiato gli equilibri dell’Unio-
ne.

L’Europa è il nostro destino. È la
crisi politica dell’Europa che sta met-
tendo a rischio un modello sociale. So-
lo una reazione comunitaria può por-
tarci fuori dalla depressione economi-
ca e dal declino. Ma intanto il declino
favorisce le chiusure nazionaliste, gli
egoismi di classe, il diffondersi dei po-
pulismi (purtroppo non solo a destra).
C’è poco tempo per reagire.
 SEGUEAPAG.17

Quale deve essere oggi la priorità
delle priorità nell’agenda politica
nazionale? Domanda diretta che
impone risposta altrettanto secca.
Una risposta, a prima vista,
perfino facile. Tutti direbbero,
senza esitazione, che la priorità è
la crisi economica. Una crisi che
impedisce la crescita del nostro
Paese, che sta mettendo a rischio
l’euro e la stessa idea di Europa, e
che avvilisce la quotidianità degli
italiani. Non è un caso che la
politica abbia fatto un passo
indietro per cederlo a un governo
di tecnici, qualificatissimi proprio
per fronteggiare l’emergenza e
rilanciare l’economia nazionale.
E la Giustizia? SEGUE APAG.17

Un piano
per la Giustizia

Ci sono ancora tanti detenuti
politici in Birmania: temo che
il mondo si scorderà di loro
dopo che i più noti saranno
rilasciati. Un prigioniero per
reati di opinione è sempre un
prigioniero di troppo

AungSanSuu Kyi

Una notte per tirare il fiato?
Troppo poco: Angela Merkel
ha ricominciato subito a
soffrire. Ha ottenuto una
larga maggioranza al
Bundestag sul Fiskalkompakt
e sul nuovo fondo salva-stati
Esm, ma ha perso la sua, di
maggioranza.
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In Germania
è quasi crisi

Le parole, a volte, pesano come
pietre. Soprattutto in una
realtà, come quella
mediorientale, in cui le parole
sono state, spesso, viatico di
speranze e tragedie, di «storici
accordi» e di guerre devastanti.
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Se l’Egitto trova
il suo Erdogan

Abbiamo superato la tensione
che fino al 28 giugno ci ha
tenuto con il fiato sospeso:
vittoria dell’Italia con la
Germania nella semifinale degli
europei e accordo positivo al
summit Ue di Bruxelles in cui si
decideva il destino dell’eurozona.
Su ambedue i fronti, però, si
dovrà ancora aspettare prima di
avere la conferma dei risultati.

L’accordo per rafforzare la
Bce e i suoi poteri di sostegno
alla moneta unica fa sperare che
si superi finalmente
quell’incertezza che fino ad ora,
tra confusione e perdita di
fiducia, aveva provocato molti
danni. SEGUE APAG.5

L’alleanza
impresa-lavoro

Dieci miliardi quest’anno, venti l’anno
prossimo. È l’obiettivo che il governo si
pone tagliando le spese di servizi e sani-
tà per evitare l’aumento dell’Iva, af-
frontare le minori entrate e coprire
l’emergenza terremoto. Ma Susanna
Camusso chiede una svolta: la soluzio-
ne, dice in un’intervista a l’Unità, non
può venire dai tagli lineari al settore
pubblico.  APAG.4-5

U:

Palinuro, morti quattro sub
nella Grotta del Sangue

«L’alleanza tra Italia, Francia e Spa-
gna ha chiuso l’era dell’Europa fram-
mentata», dice Romano Prodi in que-
sta intervista all’Unità, «ora diventa
possibile un’azione comune fra i Paesi
europei». Dopo questo risultato «mi
sembra chiaro che Monti durerà fino al
2013, come ho sempre pensato. Ma i
partiti dovranno tornare ad avere un
ruolo attivo. Ovviamente con un’altra
legge elettorale: bipolare e, possibil-
mente, con il doppio turno».
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Scosse e Caronte:
40 gradi nelle
tende dell’Emilia
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